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Differenziata
gli ambientalisti
«Andiamo indietro
come il gambero»

DANIELA CITINO

Fine anno è tempo di bilanci. E non po-
teva certamente mancare quello sulla
raccolta differenziata, “scommessa”
politica sulla quale la giunta Moscato
si è voluta attivare avviando sul serio
la rivoluzione ambientale, di fatto de-
stinata ad entrare nella storia della
città. Ma sui risultati ottenuti sinora, i
pareri non coincidono. A farsi porta-
voce degli umori delusi e delle aspet-
tative mancate dei cittadini vittoriesi
sono le associazioni ambientaliste. In
una nota invitata alla stampa Fare
Verde Vittoria sottolinea “con ama-
rezza come ancora, in sinergia con chi
ha realmente interesse per il futuro
della città, ci sia molto da lavorare”
spiega Fare Verde additando a testi-
monianza di ciò “sia il territorio deva-
stato da decine di discariche abusive e
gli enormi sacchi d'indifferenziata
che i cari concittadini espongono ogni
lunedì sera, sono il segnale che non si

stribuzione di compostiere domesti-
che alle famiglie residenti nelle cam-
pagne, riduzione dei tributi agli eser-
cizi pubblici che utilizzano il vetro al
posto della plastica, campagne pro-
grammate e periodiche di educazione
ambientale” annota Fare Verde Vitto-
ria pronta comunque a dare "una ma-
no".

Sentimenti condivisi dal Wwf “A.O”
Area Mediterranea. “Spiace consta-
tarlo - spiega Tonino Sansone - ma
stiamo facendo come il gambero, in-
vece di andare avanti, stiamo indie-
treggiando”. Non la pensa così, il con-
sigliere comunale di Riavvia Vittoria,
Pippo Scuderi annotando anche la de-
licatezza del momento considerato il
passaggio dall’Ef alla Tech di Floridia.
“Fare Verde Vittoria bolla come un fal-
limento la differenziata in città, in
quanto dal 54,5% di aprile sarebbe
passata al 25,83% di settembre. Lungi
da noi la volontà di polemizzare con
gli ambientalisti - precisa Scuderi - c’è

e' sufficientemente compreso il valo-
re della raccolta differenziata. “Ne
consegue un risultato poco incorag-
giante obbligando a riflettere sulla ne-
cessità irrevocabile di nuovi metodi a
cominciare dall’adottare il sistema
della premialità a cui aggiungere la di-

però qualcosa che non quadra rispet-
to ai dati riferiti al servizio Ecologia
del Comune. Infatti, stando alle cifre
in questione, risulta che l’umido rac-
colto a luglio ammontava al 54,56%,
ad agosto al 44,82%, a settembre al
48,11%. E, ancora, a ottobre la peggio-
re performance con il 42,62% salvo poi

una ripresa netta a novembre, essen-
do arrivati addirittura al 56,37%, il da-
to migliore da quando è stato avviato
il servizio” conclude Scuderi invitan-
do ad una verifica dei dati e, a mettere
da parte le polemiche e a lavorare in-
sieme per un obiettivo comune e ri-
guarda la qualità ambientale in città.

Il consigliere
Giuseppe Scuderi
difende a spada
tratta l’operato
della Giunta retta
da Giovanni
Moscato

La replica. Scuderi
«Falso. A novembre la
migliore performance»

L’umanità è spettatrice del miracolo
Via Bari. La creazione di Arturo Barbante dà voce
al significato del Natale nel cuore del centro storico

Nel cuore più antico del centro stori-
co, in via Bari, zona della città in cui
tutto ebbe origine, un grandioso an-
gelo di Dio annuncia la nascita del pic-
colo Gesù. La figura maestosamente si
erge per oltre tre metri sovrastando
l’abside della chiesa di Sant’Antonio
Abate ritrovata grazie ad una tenace
azione di recupero voluta dall’Arci -
pretura della basilica di San Giovanni
Battista al cui gruppo parrocchiale,
costituito soprattutto da giovani, si
deve l’allestimento del presepe bibli-
co. Una meraviglia accanto all’altra,
perché se la figura del nunzio di Dio,
come tutte le altre, dal gruppo della
Sacra Famiglia ai re Magi, che costitui-
scono il presepe è frutto della collabo-
razione artistica del pittore Arturo
Barbante, il presepe biblico è stato
realizzato utilizzando i personaggi in
ceramica realizzati dal calatino, Vin-
cenzo Velardita.

Nel presepe monumentale di Bar-

bante, oltre l’angelo, per l’allestimen -
to di queste ore, l’artista ha realizzato
altre due figure con cui ha voluto rap-
presentare l’umanità, spettatrice del
miracolo della nascita di Gesù Bambi-
no. “Sono rappresentati ad inizio della
scena appena il visitatore vi irrompe,
un uomo colto nell’atto della ricerca

del divino e del senso più profondo
che avvolge la stessa nascita di Gesù e
anche un dormiente, un suo opposto
che, comunque, presto sarà sorpreso
anche lui dall’avvento miracolistico
del piccolo nascituro” spiega Barban-
te che invitando a visitare i due prese-
pi allestiti all’interno dello stesso sito
monumentale con prima apertura e i-
naugurazione il 25 dicembre, coglie
l’occasione per rammentare una sua
seconda collaborazione artistica che,
questa volta, lo vede a fianco dei padri
francescani di Comiso. Un presepe
pensato in pieno spirito francescano e
del resto si deve proprio a San France-
sco il primo allestimento.

“Gli elementi scenografici che vi so-
no presenti - precisa Barbante - dalla
mangiatoia alla paglia che rimandano
alla povertà di cui l’ordine francesca-
no ha fatto voto”. E accanto ai presepi
artistici che sono allestiti nelle chiese,
vi sono anche quelli viventi. Straordi-
nario e imperdibile quello che sarà al-
lestito dalla comunità di padre Benia-
mino nel sito di Fossa di Lupo.

D. C.

Uno scorcio della
realizzazione
ideata dal prof.
Arturo Barbante in
vista del Natale

Il «buco» è riuscito, il colpo no
In manette quattro specialisti

GIUSEPPE LA LOTA

Non tutti i furti riescono col “buco”.
A Salvatore Dinicola, vittoriese di 47
anni, Giuseppe Ragusa, vittoriese di
52 anni, Hamet e Francesko Dogani,
fratelli albanesi di 36 e 31 anni, tutti
noti per reati contro il patrimonio, è
andata male. Anzi, malissimo. Un
lavoro preparatorio prima del furto
risultato inutile. Hanno fallito un
colpo da 10 mila euro e, peggio an-
cora, trascorreranno il Natale in cel-
la. Perché la Procura della Repubbli-
ca, valutata la pericolosità sociale
del quartetto e la specializzazione
in questo tipo di crimine, ha deciso
per loro il carcere di contrada Pen-
dente piuttosto che applicare la mi-
sura meno afflittiva degli arresti do-
miciliari.

Avevano studiato un colpo da ma-
nuale ai danni del supermercato Co-
nad alla periferia di Vittoria, in con-
trada Boscopiano, ma non sapevano
che la Squadra mobile di Ragusa ne
aveva predisposto un altro ancora
migliore, così perfetto da cogliere il
quartetto in flagranza. Un antidoto
preventivo e repressivo, voluto di-
rettamente dal questore Salvatore
La Rosa per fronteggiare la micro-
criminalità scatenata in prossimità
delle feste natalizie. Per avere suc-
cesso, gli agenti della Mobile in bor-
ghese e con vetture-civette, hanno
persino trascorso nottate all’inter-
no di locali commerciali ritenuti
sensibili. Tra questi, proprio la Co-
nad di contrada Boscopiano, ai dan-
ni del quale il quartetto di ladri ave-
va studiato il classico furto col buco.
Il buco è riuscito, il furto no. In un
sito lontano dal centro abitato, dove

il rumore da scasso passa inosserva-
to e persino dotato da ampie vie d’u-
scite per l’eventuale fuga in direzio-
ne Gela, Catania o Comiso.

Nei giorni precedenti il colpo, i
malviventi avevano disattivato il si-
stema d’allarme e posizionato il luc-
chetto d’ingresso in maniera tale da
essere tagliato facilmente con il flex
al fine di accedere dentro l’esercizio
commerciale attraverso un locale

attiguo a quello dove era nascosta la
cassaforte (contenente 10 mila eu-
ro). D’intesa con il servizio di vigi-
lanza del market, la Squadra mobile
ha potuto intercettare tutte le mos-
se dei banditi predisponendo nella
zona un piano di appostamenti che
ha dato esito positivo proprio quan-
do il quartetto ha tentato di entrare
in azione. Dal loro punto di osserva-
zione, gli agenti hanno notato che

una vettura con 4 persone a bordo
effettuava diversi passaggi nei pres-
si del supermercato, proprio col fare
di chi controlla l’eventuale presenza
di polizia. A un certo punto, 3 perso-
ne sono scese dall’auto lasciando il
conducente fuori dal supermercato
a fare da “palo”. Arrivati a destina-
zione due dei banditi effettuavano
un grosso buco alla parete in carton-
gesso per poi procedere mediante

un flex a batteria al taglio delle cer-
niere in modo da entrare nella stan-
za dove era ubicata la cassaforte con
gli incassi dei giorni precedenti.
Non hanno avuto il tempo di com-
piere il furto perché i poliziotti ap-
postati all’interno e all’esterno del
locale, hanno bloccato i primi due,
mentre altri agenti dall’esterno fer-
mavano l’autista che tentava trami-
te ricetrasmittente di dare l’allarme.
In pochi secondi, gli agenti hanno
ammanettato tutti e quattro malvi-
venti, ritenuti una vera e propria
banda di ladri specializzati e dotati
di ogni sistema di effrazione e di ap-
parecchi radio per comunicare fra di

loro. Gli agenti, infatti, hanno se-
questrato un corposo kit di utensili
del mestiere: 4 radio, due flex, alcu-
ni piedi di porco, passamontagna,
cacciavite e torce elettriche.

Dopo gli arresti, è entrata in scena
la Scientifica. A lavoro investigativo
concluso, gli uomini della Squadra
mobile hanno riaffidato la disponi-
bilità del supermercato al titolare
che ha potuto riprendere l’attività
commerciale senza eccessivi danni
alla struttura. I quattro adesso si
trovano in carcere in attesa d inter-
rogatorio.

Boscopiano. Il furto
era studiato nei
minimi particolari
ma la Mobile era
pronta ad aspettarli

PREVENZIONE.
Il lavoro di pre-
venzione fun-
ziona. Come o-
gni anno, nel ri-
spetto delle de-
cisioni prese
dal Comitato
per l’ordine e la
sicurezza pub-
blica in vista
delle festività di
fine anno, vie-
ne aumentato il
lavoro d’intelli-
gence per fron-
teggiare la cri-
minalità spic-
ciola che tiene
sotto scacco
l’economia del-
la provincia con
furti e rapine.
Gli arresti della
Squadra mobile
su input della
Questura e gra-
zie alle segnala-
zioni attente e
puntuali di tito-
lari di esercizi
commerciali,
dimostra che è
possibile neu-
tralizzare in an-
ticipo le mosse
di criminali che
agiscono utiliz-
zando anche le
tecniche più so-
fisticate per
compiere reati.

la polemica

E anziché il bottino 2 vittoriesi e 2 fratelli albanesi trovano i poliziotti

FRANCESKO DOGANI HAMET DOGANI

SALVATORE DINICOLA FRANCESCO RAGUSA

Sopra Ragusa
mentre viene
portato in carcere
Sotto, nella foto
grande, il buco
per entrare
all’interno del
supermercato

in breve
I DANNI IN AGRICOLTURA
Il Pd protesta: «Giunta ferma al palo»

d.c.) “L’amministrazione è ferma al palo”. A
tuonare così è il gruppo consiliare del Pd
reclamando una seconda richiesta di
convocazione urgente del Consiglio comunale.
“A causa del silenzio politico- asseriscono i
consiglieri piccini - sui danni causati dalla
bomba d’acqua del 10 novembre scorso.
Invece ringraziamo il Movimento Cinque
Stelle per avere sottoscritto la nostra richiesta
diversamente da tutta la maggioranza che non
ha voluto firmare sebbene avesse votato con
noi affinché l’amministrazione si
pronunciasse sui danni arrecati alle aziende”.

VIABILITÀ
Strade dissestate, chiesti interventi

Ancora proteste per lo stato precario in cui
versano le strade soprattutto della cinta
periferica. A lamentarsi sono in particolare gli
automobilisti che percorrono le strade in
questione tutto il giorno e che devono fare i
conti con buche di ogni genere.
«L’amministrazione si era impegnata ad
intervenire - dicono - che fine ha fatto questo
imepgno?».

taccuino
Il meteo
Sereno o poco nuvoloso. Temperature

comprese fra 9 e 15 gradi. I venti, da deboli
a moderati, soffieranno prevalentemente
da Ovest. Il sole sorge alle 07.12 e tramonta
alle 16.45. La luna, calante, leva alle 5.13 e
cala alle 15.51. Mare molto mosso. Altezza
onde: da 125 a 176 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via Pietro Nenni,
86. Tel: 0932-981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel:0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel:0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel:0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione Scoglitti:0932-
980105. Ospedale Centralino: 0932-981111

Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar “La stazione”

0932-866283. Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol) 9.00; 11.00;
13.00; 13.20 (scol).
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Differenziata
gli ambientalisti
«Andiamo indietro
come il gambero»

DANIELA CITINO

Fine anno è tempo di bilanci. E non po-
teva certamente mancare quello sulla
raccolta differenziata, “scommessa”
politica sulla quale la giunta Moscato
si è voluta attivare avviando sul serio
la rivoluzione ambientale, di fatto de-
stinata ad entrare nella storia della
città. Ma sui risultati ottenuti sinora, i
pareri non coincidono. A farsi porta-
voce degli umori delusi e delle aspet-
tative mancate dei cittadini vittoriesi
sono le associazioni ambientaliste. In
una nota invitata alla stampa Fare
Verde Vittoria sottolinea “con ama-
rezza come ancora, in sinergia con chi
ha realmente interesse per il futuro
della città, ci sia molto da lavorare”
spiega Fare Verde additando a testi-
monianza di ciò “sia il territorio deva-
stato da decine di discariche abusive e
gli enormi sacchi d'indifferenziata
che i cari concittadini espongono ogni
lunedì sera, sono il segnale che non si

stribuzione di compostiere domesti-
che alle famiglie residenti nelle cam-
pagne, riduzione dei tributi agli eser-
cizi pubblici che utilizzano il vetro al
posto della plastica, campagne pro-
grammate e periodiche di educazione
ambientale” annota Fare Verde Vitto-
ria pronta comunque a dare "una ma-
no".

Sentimenti condivisi dal Wwf “A.O”
Area Mediterranea. “Spiace consta-
tarlo - spiega Tonino Sansone - ma
stiamo facendo come il gambero, in-
vece di andare avanti, stiamo indie-
treggiando”. Non la pensa così, il con-
sigliere comunale di Riavvia Vittoria,
Pippo Scuderi annotando anche la de-
licatezza del momento considerato il
passaggio dall’Ef alla Tech di Floridia.
“Fare Verde Vittoria bolla come un fal-
limento la differenziata in città, in
quanto dal 54,5% di aprile sarebbe
passata al 25,83% di settembre. Lungi
da noi la volontà di polemizzare con
gli ambientalisti - precisa Scuderi - c’è

e' sufficientemente compreso il valo-
re della raccolta differenziata. “Ne
consegue un risultato poco incorag-
giante obbligando a riflettere sulla ne-
cessità irrevocabile di nuovi metodi a
cominciare dall’adottare il sistema
della premialità a cui aggiungere la di-

però qualcosa che non quadra rispet-
to ai dati riferiti al servizio Ecologia
del Comune. Infatti, stando alle cifre
in questione, risulta che l’umido rac-
colto a luglio ammontava al 54,56%,
ad agosto al 44,82%, a settembre al
48,11%. E, ancora, a ottobre la peggio-
re performance con il 42,62% salvo poi

una ripresa netta a novembre, essen-
do arrivati addirittura al 56,37%, il da-
to migliore da quando è stato avviato
il servizio” conclude Scuderi invitan-
do ad una verifica dei dati e, a mettere
da parte le polemiche e a lavorare in-
sieme per un obiettivo comune e ri-
guarda la qualità ambientale in città.

Il consigliere
Giuseppe Scuderi
difende a spada
tratta l’operato
della Giunta retta
da Giovanni
Moscato

La replica. Scuderi
«Falso. A novembre la
migliore performance»

L’umanità è spettatrice del miracolo
Via Bari. La creazione di Arturo Barbante dà voce
al significato del Natale nel cuore del centro storico

Nel cuore più antico del centro stori-
co, in via Bari, zona della città in cui
tutto ebbe origine, un grandioso an-
gelo di Dio annuncia la nascita del pic-
colo Gesù. La figura maestosamente si
erge per oltre tre metri sovrastando
l’abside della chiesa di Sant’Antonio
Abate ritrovata grazie ad una tenace
azione di recupero voluta dall’Arci -
pretura della basilica di San Giovanni
Battista al cui gruppo parrocchiale,
costituito soprattutto da giovani, si
deve l’allestimento del presepe bibli-
co. Una meraviglia accanto all’altra,
perché se la figura del nunzio di Dio,
come tutte le altre, dal gruppo della
Sacra Famiglia ai re Magi, che costitui-
scono il presepe è frutto della collabo-
razione artistica del pittore Arturo
Barbante, il presepe biblico è stato
realizzato utilizzando i personaggi in
ceramica realizzati dal calatino, Vin-
cenzo Velardita.

Nel presepe monumentale di Bar-

bante, oltre l’angelo, per l’allestimen -
to di queste ore, l’artista ha realizzato
altre due figure con cui ha voluto rap-
presentare l’umanità, spettatrice del
miracolo della nascita di Gesù Bambi-
no. “Sono rappresentati ad inizio della
scena appena il visitatore vi irrompe,
un uomo colto nell’atto della ricerca

del divino e del senso più profondo
che avvolge la stessa nascita di Gesù e
anche un dormiente, un suo opposto
che, comunque, presto sarà sorpreso
anche lui dall’avvento miracolistico
del piccolo nascituro” spiega Barban-
te che invitando a visitare i due prese-
pi allestiti all’interno dello stesso sito
monumentale con prima apertura e i-
naugurazione il 25 dicembre, coglie
l’occasione per rammentare una sua
seconda collaborazione artistica che,
questa volta, lo vede a fianco dei padri
francescani di Comiso. Un presepe
pensato in pieno spirito francescano e
del resto si deve proprio a San France-
sco il primo allestimento.

“Gli elementi scenografici che vi so-
no presenti - precisa Barbante - dalla
mangiatoia alla paglia che rimandano
alla povertà di cui l’ordine francesca-
no ha fatto voto”. E accanto ai presepi
artistici che sono allestiti nelle chiese,
vi sono anche quelli viventi. Straordi-
nario e imperdibile quello che sarà al-
lestito dalla comunità di padre Benia-
mino nel sito di Fossa di Lupo.

D. C.

Uno scorcio della
realizzazione
ideata dal prof.
Arturo Barbante in
vista del Natale

Il «buco» è riuscito, il colpo no
In manette quattro specialisti

GIUSEPPE LA LOTA

Non tutti i furti riescono col “buco”.
A Salvatore Dinicola, vittoriese di 47
anni, Giuseppe Ragusa, vittoriese di
52 anni, Hamet e Francesko Dogani,
fratelli albanesi di 36 e 31 anni, tutti
noti per reati contro il patrimonio, è
andata male. Anzi, malissimo. Un
lavoro preparatorio prima del furto
risultato inutile. Hanno fallito un
colpo da 10 mila euro e, peggio an-
cora, trascorreranno il Natale in cel-
la. Perché la Procura della Repubbli-
ca, valutata la pericolosità sociale
del quartetto e la specializzazione
in questo tipo di crimine, ha deciso
per loro il carcere di contrada Pen-
dente piuttosto che applicare la mi-
sura meno afflittiva degli arresti do-
miciliari.

Avevano studiato un colpo da ma-
nuale ai danni del supermercato Co-
nad alla periferia di Vittoria, in con-
trada Boscopiano, ma non sapevano
che la Squadra mobile di Ragusa ne
aveva predisposto un altro ancora
migliore, così perfetto da cogliere il
quartetto in flagranza. Un antidoto
preventivo e repressivo, voluto di-
rettamente dal questore Salvatore
La Rosa per fronteggiare la micro-
criminalità scatenata in prossimità
delle feste natalizie. Per avere suc-
cesso, gli agenti della Mobile in bor-
ghese e con vetture-civette, hanno
persino trascorso nottate all’inter-
no di locali commerciali ritenuti
sensibili. Tra questi, proprio la Co-
nad di contrada Boscopiano, ai dan-
ni del quale il quartetto di ladri ave-
va studiato il classico furto col buco.
Il buco è riuscito, il furto no. In un
sito lontano dal centro abitato, dove

il rumore da scasso passa inosserva-
to e persino dotato da ampie vie d’u-
scite per l’eventuale fuga in direzio-
ne Gela, Catania o Comiso.

Nei giorni precedenti il colpo, i
malviventi avevano disattivato il si-
stema d’allarme e posizionato il luc-
chetto d’ingresso in maniera tale da
essere tagliato facilmente con il flex
al fine di accedere dentro l’esercizio
commerciale attraverso un locale

attiguo a quello dove era nascosta la
cassaforte (contenente 10 mila eu-
ro). D’intesa con il servizio di vigi-
lanza del market, la Squadra mobile
ha potuto intercettare tutte le mos-
se dei banditi predisponendo nella
zona un piano di appostamenti che
ha dato esito positivo proprio quan-
do il quartetto ha tentato di entrare
in azione. Dal loro punto di osserva-
zione, gli agenti hanno notato che

una vettura con 4 persone a bordo
effettuava diversi passaggi nei pres-
si del supermercato, proprio col fare
di chi controlla l’eventuale presenza
di polizia. A un certo punto, 3 perso-
ne sono scese dall’auto lasciando il
conducente fuori dal supermercato
a fare da “palo”. Arrivati a destina-
zione due dei banditi effettuavano
un grosso buco alla parete in carton-
gesso per poi procedere mediante

un flex a batteria al taglio delle cer-
niere in modo da entrare nella stan-
za dove era ubicata la cassaforte con
gli incassi dei giorni precedenti.
Non hanno avuto il tempo di com-
piere il furto perché i poliziotti ap-
postati all’interno e all’esterno del
locale, hanno bloccato i primi due,
mentre altri agenti dall’esterno fer-
mavano l’autista che tentava trami-
te ricetrasmittente di dare l’allarme.
In pochi secondi, gli agenti hanno
ammanettato tutti e quattro malvi-
venti, ritenuti una vera e propria
banda di ladri specializzati e dotati
di ogni sistema di effrazione e di ap-
parecchi radio per comunicare fra di

loro. Gli agenti, infatti, hanno se-
questrato un corposo kit di utensili
del mestiere: 4 radio, due flex, alcu-
ni piedi di porco, passamontagna,
cacciavite e torce elettriche.

Dopo gli arresti, è entrata in scena
la Scientifica. A lavoro investigativo
concluso, gli uomini della Squadra
mobile hanno riaffidato la disponi-
bilità del supermercato al titolare
che ha potuto riprendere l’attività
commerciale senza eccessivi danni
alla struttura. I quattro adesso si
trovano in carcere in attesa d inter-
rogatorio.

Boscopiano. Il furto
era studiato nei
minimi particolari
ma la Mobile era
pronta ad aspettarli

PREVENZIONE.
Il lavoro di pre-
venzione fun-
ziona. Come o-
gni anno, nel ri-
spetto delle de-
cisioni prese
dal Comitato
per l’ordine e la
sicurezza pub-
blica in vista
delle festività di
fine anno, vie-
ne aumentato il
lavoro d’intelli-
gence per fron-
teggiare la cri-
minalità spic-
ciola che tiene
sotto scacco
l’economia del-
la provincia con
furti e rapine.
Gli arresti della
Squadra mobile
su input della
Questura e gra-
zie alle segnala-
zioni attente e
puntuali di tito-
lari di esercizi
commerciali,
dimostra che è
possibile neu-
tralizzare in an-
ticipo le mosse
di criminali che
agiscono utiliz-
zando anche le
tecniche più so-
fisticate per
compiere reati.

la polemica

E anziché il bottino 2 vittoriesi e 2 fratelli albanesi trovano i poliziotti

FRANCESKO DOGANI HAMET DOGANI

SALVATORE DINICOLA FRANCESCO RAGUSA

Sopra Ragusa
mentre viene
portato in carcere
Sotto, nella foto
grande, il buco
per entrare
all’interno del
supermercato

in breve
I DANNI IN AGRICOLTURA
Il Pd protesta: «Giunta ferma al palo»

d.c.) “L’amministrazione è ferma al palo”. A
tuonare così è il gruppo consiliare del Pd
reclamando una seconda richiesta di
convocazione urgente del Consiglio comunale.
“A causa del silenzio politico- asseriscono i
consiglieri piccini - sui danni causati dalla
bomba d’acqua del 10 novembre scorso.
Invece ringraziamo il Movimento Cinque
Stelle per avere sottoscritto la nostra richiesta
diversamente da tutta la maggioranza che non
ha voluto firmare sebbene avesse votato con
noi affinché l’amministrazione si
pronunciasse sui danni arrecati alle aziende”.

VIABILITÀ
Strade dissestate, chiesti interventi

Ancora proteste per lo stato precario in cui
versano le strade soprattutto della cinta
periferica. A lamentarsi sono in particolare gli
automobilisti che percorrono le strade in
questione tutto il giorno e che devono fare i
conti con buche di ogni genere.
«L’amministrazione si era impegnata ad
intervenire - dicono - che fine ha fatto questo
imepgno?».

taccuino
Il meteo
Sereno o poco nuvoloso. Temperature

comprese fra 9 e 15 gradi. I venti, da deboli
a moderati, soffieranno prevalentemente
da Ovest. Il sole sorge alle 07.12 e tramonta
alle 16.45. La luna, calante, leva alle 5.13 e
cala alle 15.51. Mare molto mosso. Altezza
onde: da 125 a 176 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via Pietro Nenni,
86. Tel: 0932-981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel:0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel:0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel:0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione Scoglitti:0932-
980105. Ospedale Centralino: 0932-981111

Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar “La stazione”

0932-866283. Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol) 9.00; 11.00;
13.00; 13.20 (scol).
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Differenziata
gli ambientalisti
«Andiamo indietro
come il gambero»

DANIELA CITINO

Fine anno è tempo di bilanci. E non po-
teva certamente mancare quello sulla
raccolta differenziata, “scommessa”
politica sulla quale la giunta Moscato
si è voluta attivare avviando sul serio
la rivoluzione ambientale, di fatto de-
stinata ad entrare nella storia della
città. Ma sui risultati ottenuti sinora, i
pareri non coincidono. A farsi porta-
voce degli umori delusi e delle aspet-
tative mancate dei cittadini vittoriesi
sono le associazioni ambientaliste. In
una nota invitata alla stampa Fare
Verde Vittoria sottolinea “con ama-
rezza come ancora, in sinergia con chi
ha realmente interesse per il futuro
della città, ci sia molto da lavorare”
spiega Fare Verde additando a testi-
monianza di ciò “sia il territorio deva-
stato da decine di discariche abusive e
gli enormi sacchi d'indifferenziata
che i cari concittadini espongono ogni
lunedì sera, sono il segnale che non si

stribuzione di compostiere domesti-
che alle famiglie residenti nelle cam-
pagne, riduzione dei tributi agli eser-
cizi pubblici che utilizzano il vetro al
posto della plastica, campagne pro-
grammate e periodiche di educazione
ambientale” annota Fare Verde Vitto-
ria pronta comunque a dare "una ma-
no".

Sentimenti condivisi dal Wwf “A.O”
Area Mediterranea. “Spiace consta-
tarlo - spiega Tonino Sansone - ma
stiamo facendo come il gambero, in-
vece di andare avanti, stiamo indie-
treggiando”. Non la pensa così, il con-
sigliere comunale di Riavvia Vittoria,
Pippo Scuderi annotando anche la de-
licatezza del momento considerato il
passaggio dall’Ef alla Tech di Floridia.
“Fare Verde Vittoria bolla come un fal-
limento la differenziata in città, in
quanto dal 54,5% di aprile sarebbe
passata al 25,83% di settembre. Lungi
da noi la volontà di polemizzare con
gli ambientalisti - precisa Scuderi - c’è

e' sufficientemente compreso il valo-
re della raccolta differenziata. “Ne
consegue un risultato poco incorag-
giante obbligando a riflettere sulla ne-
cessità irrevocabile di nuovi metodi a
cominciare dall’adottare il sistema
della premialità a cui aggiungere la di-

però qualcosa che non quadra rispet-
to ai dati riferiti al servizio Ecologia
del Comune. Infatti, stando alle cifre
in questione, risulta che l’umido rac-
colto a luglio ammontava al 54,56%,
ad agosto al 44,82%, a settembre al
48,11%. E, ancora, a ottobre la peggio-
re performance con il 42,62% salvo poi

una ripresa netta a novembre, essen-
do arrivati addirittura al 56,37%, il da-
to migliore da quando è stato avviato
il servizio” conclude Scuderi invitan-
do ad una verifica dei dati e, a mettere
da parte le polemiche e a lavorare in-
sieme per un obiettivo comune e ri-
guarda la qualità ambientale in città.

Il consigliere
Giuseppe Scuderi
difende a spada
tratta l’operato
della Giunta retta
da Giovanni
Moscato

La replica. Scuderi
«Falso. A novembre la
migliore performance»

L’umanità è spettatrice del miracolo
Via Bari. La creazione di Arturo Barbante dà voce
al significato del Natale nel cuore del centro storico

Nel cuore più antico del centro stori-
co, in via Bari, zona della città in cui
tutto ebbe origine, un grandioso an-
gelo di Dio annuncia la nascita del pic-
colo Gesù. La figura maestosamente si
erge per oltre tre metri sovrastando
l’abside della chiesa di Sant’Antonio
Abate ritrovata grazie ad una tenace
azione di recupero voluta dall’Arci -
pretura della basilica di San Giovanni
Battista al cui gruppo parrocchiale,
costituito soprattutto da giovani, si
deve l’allestimento del presepe bibli-
co. Una meraviglia accanto all’altra,
perché se la figura del nunzio di Dio,
come tutte le altre, dal gruppo della
Sacra Famiglia ai re Magi, che costitui-
scono il presepe è frutto della collabo-
razione artistica del pittore Arturo
Barbante, il presepe biblico è stato
realizzato utilizzando i personaggi in
ceramica realizzati dal calatino, Vin-
cenzo Velardita.

Nel presepe monumentale di Bar-

bante, oltre l’angelo, per l’allestimen -
to di queste ore, l’artista ha realizzato
altre due figure con cui ha voluto rap-
presentare l’umanità, spettatrice del
miracolo della nascita di Gesù Bambi-
no. “Sono rappresentati ad inizio della
scena appena il visitatore vi irrompe,
un uomo colto nell’atto della ricerca

del divino e del senso più profondo
che avvolge la stessa nascita di Gesù e
anche un dormiente, un suo opposto
che, comunque, presto sarà sorpreso
anche lui dall’avvento miracolistico
del piccolo nascituro” spiega Barban-
te che invitando a visitare i due prese-
pi allestiti all’interno dello stesso sito
monumentale con prima apertura e i-
naugurazione il 25 dicembre, coglie
l’occasione per rammentare una sua
seconda collaborazione artistica che,
questa volta, lo vede a fianco dei padri
francescani di Comiso. Un presepe
pensato in pieno spirito francescano e
del resto si deve proprio a San France-
sco il primo allestimento.

“Gli elementi scenografici che vi so-
no presenti - precisa Barbante - dalla
mangiatoia alla paglia che rimandano
alla povertà di cui l’ordine francesca-
no ha fatto voto”. E accanto ai presepi
artistici che sono allestiti nelle chiese,
vi sono anche quelli viventi. Straordi-
nario e imperdibile quello che sarà al-
lestito dalla comunità di padre Benia-
mino nel sito di Fossa di Lupo.

D. C.

Uno scorcio della
realizzazione
ideata dal prof.
Arturo Barbante in
vista del Natale

Il «buco» è riuscito, il colpo no
In manette quattro specialisti

GIUSEPPE LA LOTA

Non tutti i furti riescono col “buco”.
A Salvatore Dinicola, vittoriese di 47
anni, Giuseppe Ragusa, vittoriese di
52 anni, Hamet e Francesko Dogani,
fratelli albanesi di 36 e 31 anni, tutti
noti per reati contro il patrimonio, è
andata male. Anzi, malissimo. Un
lavoro preparatorio prima del furto
risultato inutile. Hanno fallito un
colpo da 10 mila euro e, peggio an-
cora, trascorreranno il Natale in cel-
la. Perché la Procura della Repubbli-
ca, valutata la pericolosità sociale
del quartetto e la specializzazione
in questo tipo di crimine, ha deciso
per loro il carcere di contrada Pen-
dente piuttosto che applicare la mi-
sura meno afflittiva degli arresti do-
miciliari.

Avevano studiato un colpo da ma-
nuale ai danni del supermercato Co-
nad alla periferia di Vittoria, in con-
trada Boscopiano, ma non sapevano
che la Squadra mobile di Ragusa ne
aveva predisposto un altro ancora
migliore, così perfetto da cogliere il
quartetto in flagranza. Un antidoto
preventivo e repressivo, voluto di-
rettamente dal questore Salvatore
La Rosa per fronteggiare la micro-
criminalità scatenata in prossimità
delle feste natalizie. Per avere suc-
cesso, gli agenti della Mobile in bor-
ghese e con vetture-civette, hanno
persino trascorso nottate all’inter-
no di locali commerciali ritenuti
sensibili. Tra questi, proprio la Co-
nad di contrada Boscopiano, ai dan-
ni del quale il quartetto di ladri ave-
va studiato il classico furto col buco.
Il buco è riuscito, il furto no. In un
sito lontano dal centro abitato, dove

il rumore da scasso passa inosserva-
to e persino dotato da ampie vie d’u-
scite per l’eventuale fuga in direzio-
ne Gela, Catania o Comiso.

Nei giorni precedenti il colpo, i
malviventi avevano disattivato il si-
stema d’allarme e posizionato il luc-
chetto d’ingresso in maniera tale da
essere tagliato facilmente con il flex
al fine di accedere dentro l’esercizio
commerciale attraverso un locale

attiguo a quello dove era nascosta la
cassaforte (contenente 10 mila eu-
ro). D’intesa con il servizio di vigi-
lanza del market, la Squadra mobile
ha potuto intercettare tutte le mos-
se dei banditi predisponendo nella
zona un piano di appostamenti che
ha dato esito positivo proprio quan-
do il quartetto ha tentato di entrare
in azione. Dal loro punto di osserva-
zione, gli agenti hanno notato che

una vettura con 4 persone a bordo
effettuava diversi passaggi nei pres-
si del supermercato, proprio col fare
di chi controlla l’eventuale presenza
di polizia. A un certo punto, 3 perso-
ne sono scese dall’auto lasciando il
conducente fuori dal supermercato
a fare da “palo”. Arrivati a destina-
zione due dei banditi effettuavano
un grosso buco alla parete in carton-
gesso per poi procedere mediante

un flex a batteria al taglio delle cer-
niere in modo da entrare nella stan-
za dove era ubicata la cassaforte con
gli incassi dei giorni precedenti.
Non hanno avuto il tempo di com-
piere il furto perché i poliziotti ap-
postati all’interno e all’esterno del
locale, hanno bloccato i primi due,
mentre altri agenti dall’esterno fer-
mavano l’autista che tentava trami-
te ricetrasmittente di dare l’allarme.
In pochi secondi, gli agenti hanno
ammanettato tutti e quattro malvi-
venti, ritenuti una vera e propria
banda di ladri specializzati e dotati
di ogni sistema di effrazione e di ap-
parecchi radio per comunicare fra di

loro. Gli agenti, infatti, hanno se-
questrato un corposo kit di utensili
del mestiere: 4 radio, due flex, alcu-
ni piedi di porco, passamontagna,
cacciavite e torce elettriche.

Dopo gli arresti, è entrata in scena
la Scientifica. A lavoro investigativo
concluso, gli uomini della Squadra
mobile hanno riaffidato la disponi-
bilità del supermercato al titolare
che ha potuto riprendere l’attività
commerciale senza eccessivi danni
alla struttura. I quattro adesso si
trovano in carcere in attesa d inter-
rogatorio.

Boscopiano. Il furto
era studiato nei
minimi particolari
ma la Mobile era
pronta ad aspettarli

PREVENZIONE.
Il lavoro di pre-
venzione fun-
ziona. Come o-
gni anno, nel ri-
spetto delle de-
cisioni prese
dal Comitato
per l’ordine e la
sicurezza pub-
blica in vista
delle festività di
fine anno, vie-
ne aumentato il
lavoro d’intelli-
gence per fron-
teggiare la cri-
minalità spic-
ciola che tiene
sotto scacco
l’economia del-
la provincia con
furti e rapine.
Gli arresti della
Squadra mobile
su input della
Questura e gra-
zie alle segnala-
zioni attente e
puntuali di tito-
lari di esercizi
commerciali,
dimostra che è
possibile neu-
tralizzare in an-
ticipo le mosse
di criminali che
agiscono utiliz-
zando anche le
tecniche più so-
fisticate per
compiere reati.

la polemica

E anziché il bottino 2 vittoriesi e 2 fratelli albanesi trovano i poliziotti

FRANCESKO DOGANI HAMET DOGANI

SALVATORE DINICOLA FRANCESCO RAGUSA

Sopra Ragusa
mentre viene
portato in carcere
Sotto, nella foto
grande, il buco
per entrare
all’interno del
supermercato

in breve
I DANNI IN AGRICOLTURA
Il Pd protesta: «Giunta ferma al palo»

d.c.) “L’amministrazione è ferma al palo”. A
tuonare così è il gruppo consiliare del Pd
reclamando una seconda richiesta di
convocazione urgente del Consiglio comunale.
“A causa del silenzio politico- asseriscono i
consiglieri piccini - sui danni causati dalla
bomba d’acqua del 10 novembre scorso.
Invece ringraziamo il Movimento Cinque
Stelle per avere sottoscritto la nostra richiesta
diversamente da tutta la maggioranza che non
ha voluto firmare sebbene avesse votato con
noi affinché l’amministrazione si
pronunciasse sui danni arrecati alle aziende”.

VIABILITÀ
Strade dissestate, chiesti interventi

Ancora proteste per lo stato precario in cui
versano le strade soprattutto della cinta
periferica. A lamentarsi sono in particolare gli
automobilisti che percorrono le strade in
questione tutto il giorno e che devono fare i
conti con buche di ogni genere.
«L’amministrazione si era impegnata ad
intervenire - dicono - che fine ha fatto questo
imepgno?».

taccuino
Il meteo
Sereno o poco nuvoloso. Temperature

comprese fra 9 e 15 gradi. I venti, da deboli
a moderati, soffieranno prevalentemente
da Ovest. Il sole sorge alle 07.12 e tramonta
alle 16.45. La luna, calante, leva alle 5.13 e
cala alle 15.51. Mare molto mosso. Altezza
onde: da 125 a 176 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via Pietro Nenni,
86. Tel: 0932-981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel:0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel:0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel:0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione Scoglitti:0932-
980105. Ospedale Centralino: 0932-981111

Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar “La stazione”

0932-866283. Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol) 9.00; 11.00;
13.00; 13.20 (scol).
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Basket. Il quintetto ibleo perde ma gioisce lo stesso per la crescita del movimento

Il Cocuzza rovina la festa della Virtus
Obiettivi. Vicari: «Con Insieme for Africa poniamo attenzione al mondo della solidarietà»

MICHELE FARINACCIO

Doveva essere una festa per inaugu-
rare al meglio la pausa natalizia e il
girone d’andata, e in effetti lo è sta-
ta, nonostante un tabellone che non
ha sorriso alla Virtus Euromotor Ra-
gusa. Il Peppino Cocuzza di Messina
ha smorzato l’entusiasmo ragusa-
no, con i 37 punti di un magnifico
Polekauskas. Stiamo parlando del-
l’ultima gara che i ragusani hanno
disputato nel campionato di Serie C
Silver. Un match che avrebbe potu-
to essere appannaggio dei padroni
di casa i quali, però, hanno dovuto
fare i conti con la forza d’urto dei
peloritani.

L’inizio illude gli iblei con Canzo-
nieri e Mammana a referto, ma ben
presto la tendenza di gioco inizia a
diventare sempre più chiara.

Idrissou a rimbalzo fa un gran la-
voro, riuscendo a mantenere il di-
stacco essenziale, aiutato da Simon.
I messinesi stanno ben compatti in
difesa, non si fanno scalfire e lascia-
no a Polekauskas il compito di muo-
vere il tabellone, schivando la Vir-
tus e camminando spediti. Sorrenti-
no prova a rincorrerli con tre punti
ma Toto ne aggiunge altrettanti. Al
rientro la squadra ragusana cambia
marcia, Canzonieri e Sorrentino ag-
giustano il punteggio, attivando un
susseguirsi di botta e risposta.

L’asso vincente però è Polekau-
skas, uomo partita in assoluto, non-
ché protagonista indiscusso del ter-
zo quarto con i suoi 15 punti.

Esperienza e fisicità, così gli ospiti
macinano terreno e punti, dilagan-
do anche grazie ai tecnici inferti ai
padroni di casa. Il divario si infitti-
sce e Ragusa non riesce a mantene-
re lucidità, la vista diventa appan-
nata e di conseguenza, la palla vola
troppo lontano dall’anello. Ad otto
minuti dalla fine del match San Fi-
lippo sta sopra di quindici lunghez-
ze e più, Canzonieri ci prova ma a-
desso la forza avversaria diventa
sempre maggiore. La distanza dalla
vetta si fa pesante come un maci-
gno. Ogni azione si sporca di nervo-

sismo, Licitra ne mette tre tentando
di riportare la concentrazione ma il
Peppino Cocuzza è una macchina,
non sbaglia un possesso, non sfuma
un tiro e continua con la stessa de-
terminazione. Il binomio Bellomo e
Polekauskas porta punti e belle gio-
cate, chiudendo definitivamente il
match.

La sconfitta virtussina non spegne
la luce del PalaPadua, alimentata da
tutto il settore giovanile che, a fine
partita, ha occupato il parquet per i
saluti di Natale e la seconda edizio-
ne del progetto “Insieme for Africa”.
“Per me è una grande emozione -
dichiara il presidente Alessandro
Vicari - avere la possibilità di sposa-
re, ancora una volta, un’iniziativa
così nobile, che ha lo scopo di rega-
lare a quanti più giovani africani,
l’opportunità di esprimersi, attra-
verso lo sport”. La Virtus Euromo-
tor, dunque, ha avuto l’opportunità
di congedarsi dai propri tifosi, per
quanto riguarda quest’anno solare,
avendo la consapevolezza di essere
cresciuta sempre più. Si tratta di un
movimento davvero invidiabile.

Da sinistra i
giovani Germano
e Ceccato
dell’Olympia
Comiso, due
giovani talenti di
cui si sentirà
parlare parecchio
in futuro; e la
sfida tra la Virtus
Euromotor e il
Cocuzza che, al
PalaPadua, si è
conclusa con la
vittoria dei
peloritani

SERIE D

Sconfitta immeritata per l’Olympia
mentre crescono i giovani talenti

Campioni in erba crescono alla Multifidi Olympia Basket Comiso. Due giovani
atleti del ricco e fecondo vivaio della società presieduta da Roberto Biscotto,
Giovanni Germano e Mattia Ceccato, quest’ultimo figlio d’arte in quanto il
padre Davide è l’allenatore della stessa Olympia e la madre Laura Inghilterra
ha giocato a pallavolo nell’Ardens in B2. Entrambi nati nel 2007, i due ragazzi
sono stati convocati nella rappresentativa provinciale ragusana di basket, ca-
tegoria aquilotti, che ha partecipato ad un torneo interprovinciale svoltosi
recentemente ad Acireale. I due giovanissimi atleti allenati da Massimiliano
Farruggio, hanno ben figurato nel torneo dove erano presenti tutte le province
siciliane. Il team ragusano ha chiuso con un bilancio di tre vittorie e una scon -
fitta. La compagine ragusana è risultata tra le migliori squadre siciliane e note-
vole è stato il contributo offerto dai due aquilotti comisani.

Domenica scorsa, invece, è arrivata una nuova sconfitta per la squadra mag-
giore ad Adrano, match valido come decima giornata del campionato di basket
di Serie D, dove l’Olympia ha ceduto ai padroni di casa dopo un tempo supple-
mentare dopo aver buttato alle ortiche l’occasione di vincere il match al termi-
ne dei quaranta minuti regolamentari. Infatti Ernesto Savarese, ancora trenta
punti personali per lui in questa stagione, andato in lunetta a tempo quasi
scaduto, ha realizzato solo uno dei due tiri liberi a sua disposizione, impattan -
do così 73-73. Nell’overtime l’Adrano ha poi trovato il guizzo vincente.

A. L.

PROMOZIONE

E’ un Santa Croce
dai grandi numeri

OTTAVIO MODICA

Il successo ottenuto dal Santa Croce sul difficile campo dell’Enna per
2-0, con la doppietta del funambolico Leone (10 reti realizzate in
campionato), ha ridato entusiasmo a tutta la società biancazzurra,
perché la squadra ha chiuso il girone di andata seconda in classifica a
soli sei punti di distanza dal Marina di Ragusa. Ad Enna tutto è succes-
so nei primi venti minuti di gioco, poi, la squadra di Gaetano Lucenti
ha badato a controllare la partita, senza correre seri pericoli. La diri-
genza camarinense ha da rallegrarsi per i numeri importanti di que-
sto Santa Croce che nonostante degli alti e bassi, ha saputo mantene-
re la strada senza perdere di vista le posizioni di vertice. La gara di

domenica scorsa ha confermato ancora di più la
caratura della rosa biancazzurra, che senza alcun
timore è riuscita a imporre il proprio gioco in un
terreno difficile e contro degli avversari che era-
no motivati a fare bene. Il gran lavoro di mister
Gaetano Lucenti domenica scorsa si è visto tutto:
negli schemi, nelle trame di gioco, e, soprattutto,
nello spirito di sacrificio dei suoi uomini, che non
si sono risparmiati per tutti i novanta minuti di
gioco.

I biancazzurri sono stati travolgenti già dall’i-
nizio. Ottima, anche, l’organizzazione del gioco
biancazzurro con Nicotra e Fiore sempre al cen-
tro della manovra e con Di Rosa e Sammartino
autentiche spine nel fianco della difesa avversa-
ria con le loro incursioni sulle fasce. Un apprez-
zamento, anche, al reparto difensivo che non ha
subito alcuna rete grazie anche alle ottime para-
te del giovane Campo. “Devo fare i complimenti
alla mia squadra per la grande prestazione e-
spressa a Enna – ha detto Gaetano Lucenti – La
gara di domenica è stata lo specchio del lavoro
settimanale e per questo devo ringraziare i miei
uomini che si stanno confermando in questo tor-
neo. Ripeto allo spasimo che ancora non abbia-
mo raggiunto nulla e che la strada è ancora lunga.
Le difficoltà sono sempre dietro l’angolo e già alla
fine della sosta (il 7 gennaio) andremo a far visita

alla capolista Marina di Ragusa. In questo periodo di feste ci allenere-
mo con costanza e cercheremo di non perdere il ritmo gara organiz-
zando delle gare amichevoli. Colgo l’occasione quindi per augurare a
tutti i nostri tifosi un buon Natale e un buon inizio anno e li invito a
seguirci sempre”. Si è appreso, anche, che la squadra si potrà allenare
con regolarità nelle ore notturne in quanto l’illuminazione del “Ken -
nedy” è tornata ad essere nella piena funzionalità, dopo l’intervento
di una ditta specializzata. “L’intervento effettuato è di notevole im-
portanza per la fruibilità dell’impianto da parte della moltitudine de-
gli atleti e delle società utilizzatrici – ha commentato il direttore ge-
nerale Claudio Agnello – Ringrazio a nome della società, l’ammini -
strazione comunale, con a capo il sindaco Giovanni Barone, per la
sensibilità dimostrata e in particolare l’assessore ai lavori pubblici
Giavatto ed il consigliere delegato allo sport Riccardo Cognata per
l’interessamento”.

IL BOMBER CICCIO LEONE

La squadra di
Lucenti si scopre

antagonista
principale del

Marina di Ragusa e
alla ripresa ci sarà
lo scontro diretto

sport
in breve
PALLAMANO
Andrea Licitra oggi in campo

Oggi, alle 19, l’Andrea Licitra
Pallamano Ragusa giocherà in
casa, alla palestra Sebastiano
Parisi di via Bellarmino, con
l’obiettivo di regalarsi la prima
storica vittoria della stagione. “E
sarebbe pure ora – commenta il
presidente Giuseppe Girasa –
perché andrebbe a beneficio
dell’intero gruppo oltre che
della società che,
assieme ai giocatori, sta
compiendo importanti e
sostanziali sacrifici per
partecipare a questo
campionato di Serie A1”. Il sette
allenato da Roberto Giuffrida se
la vedrà con il Valentino Ferrara
di Benevento, squadra che, in
classifica, occupa il terz’ultimo
posto.

CALCIO
Un corso per allenatori

Per chi proprio non riesce a non
fare l’allenatore di calcio, ecco
l’occasione per prendere il
‘patentino’, meglio detta
‘abilitazione’ ad allenatore di
Base Uefa B. Occasione ghiotta
perché per le province di
Ragusa, Caltanissetta,
Agrigento, Enna e Siracusa è
stata scelta proprio Ragusa
come sede. La durata del corso è
dal 15 gennaio 2018 al 29
marzo 2018; sarà strutturato in
moduli di una settimana di
lezione intervallato da una
settimana di sosta. Gli esami si
terranno il 12, 13 e 14 aprile
2018.

Anche a Modica, domenica scorsa, al Palarizza, in occasione
della quarta ed ultima tappa del Criterium Giovanissimi
2017, il Judo Club Ushijima di Pozzallo ha avuto modo di
mettersi in luce. L’occasione è stata utile anche per parteci-
pare alla prima edizione del torneo Città di Modica Esor-
dienti A. E, in effetti, il sodalizio del centro marittimo è stato
in lizza con 14 atleti tra fanciulli e ragazzi pozzallesi oltre ad
1 esordiente A. Ancora una volta, è stato possibile prendere
atto dei progressi compiuti da questo gruppo che, come
sempre, è curato dalla maestra Oriana Serra. Un gruppo che,
negli ultimi tempi, è notevolmente cresciuto e che, adesso,
spera di capitalizzare ulteriormente questi progressi con-
quistando risultati degni di nota. A complimentarsi con
l’ennesima performance positiva del sodalizio pozzallese è
l’assessore comunale allo Sport Giorgio Scarso. “Questi pic-
coli e grandi atleti – spiega – sono l’orgoglio della nostra cit-
tadina perché fare judo significa rispettare i precetti di u-
n’antica arte marziale e, soprattutto, sacrificarsi parecchio.
Colgo l’occasione per estendere i miei complimenti anche
allo staff tecnico guidato dalla maestra Oriana Serra che, an-
cora una volta, ha dimostrato di sapere curare nella manie-
ra migliore i propri ragazzi. Questi sono i primi passi di un
futuro parecchio roseo per il movimento”.

O. M.

ARTI MARZIALI

Judo, l’Ushijima
si mette in luce
al Città di Modica

Saliu Mohamadou e Fares Aitham ancora vincenti. I due fig-
ther del Team Ruggieri Comiso hanno vinto i rispettivi mat-
ch al Galà nazionale di Kombat League organizzato da Ema-
nuele Schininà del Box Team a Vittoria. Sfortunato invece
Mario Castagna la cui sconfitta decretata dai giudici è stata
contestata da Ruggieri. Ma andiamo con ordine. Saliu
Mohamadou a Vittoria ha confermato il suo momento di
grazia in quest’ultimo scorcio dell’anno. Il ragazzo, infatti,
aveva vinto a Messina appena una settimana prima il suo
match e si è ripetuto a Vittoria dove ha combattuto contro
Giuseppe Di Francesco del Team Patané di Acireale. I due,
categoria 63 chilogrammi, si sono incrociati in tre riprese
con le regole Muay thai. Saliu Mohamadou ha vinto ai punti
al termine di un bel match. Successo anche per Fares Ai-
tham, categoria 60 chilogrammi, impegnato contro Miche-
le Carlucci del Team Mugnaini Firenze i quali hanno com-
battuto con le regole K1 rules. Un avversario, Carlucci, di no-
tevole esperienza e piuttosto accreditato dagli addetti ai la-
vori giacché ha fatto parte della nazionale italiana di Kom-
bat League e ha sostenuto parecchi stage in Tailandia. Fares
Aitham ha vinto ai punti con verdetto unanime costringen-
do due volte al tappeto Carlucci. Veniamo a Castagna, cate-
goria 80 kg, regole K1 rules, sconfitto da Gino Coriolano.

A. L.

SPORT DA COMBATTIMENTO

Mohamadou
e Aitham
ancora vincenti

ANDREA LA LOTA

Scoppia il caso “arbitri” in casa Vittoria. Alfonso Leta –presi -
dente dell’Asd Vittoria Calcetto di serie A femminile –vuota
il sacco e all’indomani della sconfitta interna contro Octa-
janno lancia un duro attacco all’indirizzo della classe arbi-
trale. Sul tavolo delle accuse due gare in particolare; la pri-
ma, in merito al pareggio casalingo contro Martina (2-2 con
rete ospite viziata dal mancato fair-play) e la seconda, non-
ché più recente, contro Octajanno, società campana capace
d’imporsi 5-2 al Palasport. Ma sul merito del risultato finale
entra di fatto la questione arbitrale, a dire di Leta inadegua-
ta e compromettente a danno della sua squadra. Dichiara-
zioni avvalorate da una possibile rinuncia al campionato di
serie A: «Per l’ennesima volta –dice il presidente delle bian-
corosse – veniamo penalizzati dalla condotta insufficiente
della terna. Una vera e propria sfilza di ammonizioni ed e-
spulsioni nei nostri momenti migliori, senza ragionevoli
presupposti. Basta così, a questo gioco non ci stiamo. In 23
anni di calcio a 5 non ho mai attaccato l’Aia, di cui tra l’altro
ho fatto parte da giovane, ma non possiamo subire altri trat-
tamenti simili. L’Asd Vittoria calcetto è la società siciliana
più longeva in questo settore. Probabilmente iniziamo a da-
re fastidio».

CALCIO A CINQUE

Vittoria, Leta
«Noi penalizzati
dagli arbitri»

utente
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Solarino torna in campo
«Voglio nuovi dirigenti
attenti al bene comune»NASCE «RAGUSA

CREATIVA». Un
altro movimen-
to politico si ag-
giunge al varie-
gato panorama
politico cittadi-
no. Si tratta di
“Ragusa Creati-
va”, coordinato
dall’ex consiglie-
re comunale Fi-
lippo Angelica,
vice Peppe Are-
stia, che verosi-
milmente si po-
sizionerà a fian-
co di Insieme e
Diventerà Bellis-
sima. “Senza an-
sia di potere - si
legge - Ragusa
Creativa vuole
affrontare le te-
matiche più
strategiche per
lo sviluppo im-
mediato del ter-
ritorio, attraver-
so un contributo
di idee intorno a
cui costruire la
massima condi-
visione”.

Assolto dal furto di rame
«Era stato abbandonato
dai tecnici del Comune
durante un intervento»
Scagionato. L’imputato ragusano rischiava
una condanna fino a sei mesi di reclusione

CARMELO RICCOTTI LA ROCCA

Assolto perché il fatto non sussiste.
Ci sono voluti sei anni e mezzo dal-
l’inizio del processo, per mettere la
parola fine ad una vicenda che ha vi-
sto sul banco degli imputati un ra-
gusano accusato di furto di rame.
Nella sentenza del Tribunale di Ra-
gusa l’uomo, oggi ufficiale di navi da
crociera statunitensi, è stato total-
mente scagionato e si evidenzia co-
me, molto probabilmente, invece, ci
sia stata una certa incuria da parte
dei tecnici del Comune di Ragusa.

Per comprendere meglio l’intera
vicenda, occorre fare un passo in-
dietro e ritornare alla sera del 26
giugno del 2011. Erano all’incirca le
23.30 quando la polizia fermò, in via
Di Vittorio nel capoluogo ibleo, una
autovettura ritenuta sospetta per-
ché troppo ribassata. Il controllo de-
gli agenti portò al rinvenimento di
una treccia di rame all’interno della
vettura, nonché di attrezzi che a-
vrebbero potuto servire a troncarla
quali una tenaglia e una tronchesi-
na. Il conducente dell’auto, accom-
pagnato da una ragazza, dichiarò di
aver preso il rame, che appariva
tranciato da poco, tra i rifiuti di fron-
te alla stazione di Ragusa Ibla, nei
pressi del fiume Irminio, circostan-
za confermata anche dalla donna.

L’indomani, fatte le opportune
verifiche, gli agenti appurarono che
la treccia di rame incriminata risul-
tava esportata da un pozzo di pro-
prietà del Comune di Ragusa, sito
proprio nei pressi dell’Irminio. A
confermarlo un tecnico dell’Ente
che riconobbe la treccia di rame in
quella asportata dal pozzo, ammet-
tendo che doveva servire per essere
rimontata per la riparazione di una
elettropompa, ma la denuncia del

furto venne presentata solo in data
successiva al fermo dell’uomo in via
Di Vittorio. Durante il dibattimento
in aula, il legale della difesa, l’avvo -
cato Michele Savarese, ha sostenu-
to, dopo aver sentito i testimoni, che
il sopralluogo per il recupero della
treccia di rame, venne effettuato dai
tecnici dell’ente comunale solo
qualche giorno dopo lo smontaggio
della stessa.

Insomma, per la difesa A.P, queste
le iniziali dell’imputato, non ha fat-
to altro che raccogliere un rifiuto e

se quella treccia di rame si trovava
in quel posto è solo per una incuria
dei tecnici del Comune. Una tesi
sposata in parte dal giudice che non
è riuscito a verificare alcuna azione
delittuosa in questa vicenda non es-
sendoci chiara una prova di colpe-
volezza, così l’imputato è stato as-
solto per non aver commesso il fat-
to.

Per l’avvocato Savarese “sono sta-
ti spesi 6 anni e mezzo di processo
per aver raccolto immondizia”; per
il legale è palese come la treccia di
rame sia stata incustodita dai tecni-
ci del Comune e rubata molto pro-
babilmente da ignoti che poi l’han -
no lasciata di fronte la stazione di I-
bla”. Per l’imputato era stata chiesta
una condanna a sei mesi.

LAURA CURELLA

Dopo Giorgio Massari un altro ex sin-
daco di Ragusa ufficializza il “ritorno
in campo”. Tonino Solarino lascia la
presidenza della Fondazione San Gio-
vanni Battista “per tornare all'impe-
gno politico”, ha dettoo. “Voglio dare
il mio contributo per fare crescere in
città una classe dirigente attenta al
bene comune”.

Solarino, augurando buon lavoro a
Renato Meli, il suo successore all’in -
terno della fondazione, rivendica i
successi ottenuti: “Gli anni trascorsi
in fondazione sono stati anni molto
belli. Abbiamo creato 40 posti di lavo-
ro, restaurato l'antico convento, re-
staurato la Chiesa di Santa Agata e il
trittico del Novelli, realizzato la scuo-
la di enogastronomia, promosso tre
progetti di servizio civile con 70 gio-
vani che ogni anno si danno il cambio,
realizzato gratuitamente in collabo-

razione con il tribunale lavori social-
mente utili alternativi alla pena, po-
tenziato la rete di accoglienza per gli
immigrati, abbiamo dato una mano ai
poveri di casa nostra con il progetto
Spiragli, promosso decine di eventi e
manifestazioni artistiche e culturali,
accolto centinaia di volontari da tutto
il mondo, organizzato due Summer
School internazionali. Sono molto
grato al vescovo Paolo e al vescovo
Carmelo per la fiducia e ho una gran-
de riconoscenza nei confronti del
Cda”.

Sicuramente il ritorno di Solarino
costringerà i già tanti protagonisti
cittadini in pole position per le pros-
sime consultazioni (nazionali e am-
ministrative) a stringersi per fargli
spazio. Avvistato a Poggio del Sole
durante la presentazione del libro di
Matteo Renzi a fine estate, sembra
probabile che Solarino sia indirizzato
verso quella fetta di offerta politica.
Una conferma potrebbe essere il
commento sulla propria pagina social
dell’on. Nello Dipasquale. “Apprendo
del ritorno all'impegno politico di To-
nino Solarino - ha scritto Dipasquale -
. Se da un lato la Fondazione San Gio-
vanni Battista perde una guida auto-
revole, degnamente sostituita, dal-
l'altro Ragusa ne trarrà un beneficio
enorme in questa fase di costruzione
e di scelte per il prossimo governo
della città. Tonino Solarino è persona
seria, di altissimo livello morale e po-
litico. Sono sicuro saprà dare il pro-
prio contributo di idee, e di esperien-
za per il rilancio del tessuto economi-
co e sociale della nostra città, forte-
mente auspicato da tutti i ragusani”.

Parole di apprezzamento che certa-
mente pesano e che lasciano intrave-
dere nuovi posizionamenti. A propo-
sito di Pd, partecipato l’incontro pro-
grammatico con numerose associa-
zioni (tra le quali Confcooperative,
Cna, Uil, parte della Cgil, Legacoop,
Territorio, Pericentro) promosso da
Peppe Calabrese, segretario dell’U-
nione comunale del Pd e candidato a
sindaco della città. “Come prima usci-
ta si può senz’altro ritenere positiva -
ha spiegato Calabrese - essendo stato
offerto un contributo di idee da pro-
porre alla futura coalizione. Abbiamo
ribadito la nostra disponibilità ad in-
dire le primarie così come siamo
pronti ad estendere i punti proposti
attraverso un programma condivi-
so”.

IL COMITATO RISTRETTO
«Sulla Ragusa-Catania
non ci sono ripensamenti»

l.c.) La politica non dovrebbe fare polemiche ma
contribuire, come fa da anni il Comitato ristretto per la
Ragusa-Catania, a chiarire. Questo il senso delle parole,
ieri in conferenza stampa, di Roberto Sica, Salvo
Ingallinera e Sebastiano Gurrieri. Questi ha riferito di un
passaggio al ministero dell’Infrastrutture: “Mi hanno
assicurato che tutte le procedure sono state
completate. Si attende il passaggio al Cipe come presa
d’atto perché tutti i pareri sono stati acquisiti. L’opera
non corre rischi”. “Se qualcuno parla di ritardi - ha
aggiunto Sica - non sono imputabili al concessionario
che anzi ha tutto l’interesse di accelerare l’avvio dei
lavori”. E Ingallinera ha concluso: “Pare che ci sia una
volontà superiore, che voglia trasmettere l’idea di
qualche intoppo e poi appendersi una medaglietta”.

IL RAME, ORO ROSSO PER IL MERCATO NERO

in breve
IGIENE AMBIENTALE
Troppo vento, previsti disservizi

L’ assessorato comunale
all’Ambiente comunica che, a
causa delle forti raffiche di
vento che hanno caratterizzato
le condizioni meteorologiche e
che hanno comportato il fermo
del conferimento dei rifiuti
presso la discarica di Cava dei
Modicani, nella giornata di oggi,
23 dicembre, potrebbero
verificarsi disagi nella raccolta
dei rifiuti solidi urbani.

CAFFÉ LETTERARIO
I monumenti di Distefano

Stasera alle 18 presso il Caffè
letterario «Le Fate» di via Battisti
20, Saro Distefano presenterà il
suo nuovo libro "Monumenti e
Memorie. Il Cimitero di Ragusa
1838 - 1948". Racconta la
singolare vicenda, iniziata nel
1838, della costruzione del
camposanto della città iblea. Le
informazioni son tutte tratte
dagli archivi e il testo, di 100
pagine, è corredato da circa 50
fotografie del professore Vito
Campo.

PALAZZO DELL’AQUILA
Riqualificazione energetica

Scade il prossimo 30 gennaio,
alle 12, il termine per la
presentazione delle offerte
relative all’appalto dei lavori di
riqualificazione energetica dei
centri luminosi negli impianti di
pubblica illuminazione
comunali – 2° stralcio
funzionale. L’importo a base
d’asta ammonta a 1.177.077,59
euro. Si tratta del secondo
intervento programmato
dall’amministrazione comunale.

La Rosa annuncia
nuovi arrivi
Sciacca a Vittoria

m.f.) Brindisi di buone feste, ieri mat-
tina in Questura a Ragusa, tra il que-
store Salvatore La Rosa e la stampa lo-
cale. Un incontro all’insegna della cor-
dialità, che è stato, tra l’altro, anche
l’occasione per ribadire e rilanciare la
buona collaborazione che da sempre
esiste tra la Polizia e, in particolare, il
nostro quotidiano. Nel corso dell’in -
contro il questore ha anche annuncia-
to alcuni movimenti del personale: al-
l’ufficio Immigrazione della Questura
di Ragusa arriva Rosario Amarù, che
ha diretto il commissariato di Vitto-
ria; al suo posto, a dirigere il commis-
sariato ipparino, arriva il dott. Ales-
sandro Sciacca, da Catania, con alle
spalle un percorso ricco di interesse.

L’ex sindaco incassa il via libera dell’on. Dipasquale
E il Pd continua gli incontri con la società cittadina

GLI AUGURI DEL QUESTORE E QUELLI DEI BAMBINI IN VISITA A PALAZZO DELL’AQUILA
taccuino

Il meteo
Il sole sorge alle 7,10 e tramonta alle 16,48; la luna leva alle 10,34 e

cala alle 21,36 (luna crescente). Previsioni: ampio soleggiamento,
le temperature saranno comprese tra -1 e gli 11 gradi. I venti
saranno deboli provenienti da Nord-Nord-Est con intensità
compresa tra i 5 e gli 11 km/h

Farmacie di turno
Notturno: Basile, via Psaumida 38, telefono 0932.624638.

Pomeridiano: Giampiccolo, corso Italia 303, telefono 0932.622061
Il santo
San Giovanni da Kety, sacerdote
L’appuntamento
Domani mattina, alle 10, nella cappella dell’ospedale Civile, la santa

messa sarà caratterizzata dalla benedizione dei bambinelli da
collocare in casa o nei presepi a mezzanotte

Numeri utili
Carabinieri pronto intervento 112. Comando provinciale - Comando

Reparto Operativo - Comando Compagnia: centralino 0932-
624922, 0932-621010, 0932-624777; Comando Stazione Ragusa
Ibla: 0932-621152.

In aula col vescovo
il piccolo Gibilisco
dallo Zecchino

Giornata di gioia e di allegria, giove-
dì scorso, nell’aula consiliare a pa-
lazzo dell’Aquila in occasione della
santa messa di Natale officiata dal
vescovo mons. Carmelo Cuttitta il
quale ha pronunciato parole di spe-
ranza alla presenza di tutti i dipen-
denti e componenti della giunta e
del consiglio comunale. A contri-
buire a creare il clima di festa i bam-
bini del coro «Goccia dopo Goccia»
con la maestra Donatella Bucchieri
e con la partecipazione speciale di
Alessando Gibilisco, fresco di affer-
mazione alla recente edizione dello
Zecchino d’oro.

L’ex sindaco Tonino Solarino ha
annunciato il suo ritorno in campo in
vista della campagna elettorale per le
amministrative della prossima primavera

utente
Text Box
La Sicilia 23 Dicembre 2017





SABATO 23 DICEMBRE 2017

vittoria .31

Differenziata
gli ambientalisti
«Andiamo indietro
come il gambero»

DANIELA CITINO

Fine anno è tempo di bilanci. E non po-
teva certamente mancare quello sulla
raccolta differenziata, “scommessa”
politica sulla quale la giunta Moscato
si è voluta attivare avviando sul serio
la rivoluzione ambientale, di fatto de-
stinata ad entrare nella storia della
città. Ma sui risultati ottenuti sinora, i
pareri non coincidono. A farsi porta-
voce degli umori delusi e delle aspet-
tative mancate dei cittadini vittoriesi
sono le associazioni ambientaliste. In
una nota invitata alla stampa Fare
Verde Vittoria sottolinea “con ama-
rezza come ancora, in sinergia con chi
ha realmente interesse per il futuro
della città, ci sia molto da lavorare”
spiega Fare Verde additando a testi-
monianza di ciò “sia il territorio deva-
stato da decine di discariche abusive e
gli enormi sacchi d'indifferenziata
che i cari concittadini espongono ogni
lunedì sera, sono il segnale che non si

stribuzione di compostiere domesti-
che alle famiglie residenti nelle cam-
pagne, riduzione dei tributi agli eser-
cizi pubblici che utilizzano il vetro al
posto della plastica, campagne pro-
grammate e periodiche di educazione
ambientale” annota Fare Verde Vitto-
ria pronta comunque a dare "una ma-
no".

Sentimenti condivisi dal Wwf “A.O”
Area Mediterranea. “Spiace consta-
tarlo - spiega Tonino Sansone - ma
stiamo facendo come il gambero, in-
vece di andare avanti, stiamo indie-
treggiando”. Non la pensa così, il con-
sigliere comunale di Riavvia Vittoria,
Pippo Scuderi annotando anche la de-
licatezza del momento considerato il
passaggio dall’Ef alla Tech di Floridia.
“Fare Verde Vittoria bolla come un fal-
limento la differenziata in città, in
quanto dal 54,5% di aprile sarebbe
passata al 25,83% di settembre. Lungi
da noi la volontà di polemizzare con
gli ambientalisti - precisa Scuderi - c’è

e' sufficientemente compreso il valo-
re della raccolta differenziata. “Ne
consegue un risultato poco incorag-
giante obbligando a riflettere sulla ne-
cessità irrevocabile di nuovi metodi a
cominciare dall’adottare il sistema
della premialità a cui aggiungere la di-

però qualcosa che non quadra rispet-
to ai dati riferiti al servizio Ecologia
del Comune. Infatti, stando alle cifre
in questione, risulta che l’umido rac-
colto a luglio ammontava al 54,56%,
ad agosto al 44,82%, a settembre al
48,11%. E, ancora, a ottobre la peggio-
re performance con il 42,62% salvo poi

una ripresa netta a novembre, essen-
do arrivati addirittura al 56,37%, il da-
to migliore da quando è stato avviato
il servizio” conclude Scuderi invitan-
do ad una verifica dei dati e, a mettere
da parte le polemiche e a lavorare in-
sieme per un obiettivo comune e ri-
guarda la qualità ambientale in città.

Il consigliere
Giuseppe Scuderi
difende a spada
tratta l’operato
della Giunta retta
da Giovanni
Moscato

La replica. Scuderi
«Falso. A novembre la
migliore performance»

L’umanità è spettatrice del miracolo
Via Bari. La creazione di Arturo Barbante dà voce
al significato del Natale nel cuore del centro storico

Nel cuore più antico del centro stori-
co, in via Bari, zona della città in cui
tutto ebbe origine, un grandioso an-
gelo di Dio annuncia la nascita del pic-
colo Gesù. La figura maestosamente si
erge per oltre tre metri sovrastando
l’abside della chiesa di Sant’Antonio
Abate ritrovata grazie ad una tenace
azione di recupero voluta dall’Arci -
pretura della basilica di San Giovanni
Battista al cui gruppo parrocchiale,
costituito soprattutto da giovani, si
deve l’allestimento del presepe bibli-
co. Una meraviglia accanto all’altra,
perché se la figura del nunzio di Dio,
come tutte le altre, dal gruppo della
Sacra Famiglia ai re Magi, che costitui-
scono il presepe è frutto della collabo-
razione artistica del pittore Arturo
Barbante, il presepe biblico è stato
realizzato utilizzando i personaggi in
ceramica realizzati dal calatino, Vin-
cenzo Velardita.

Nel presepe monumentale di Bar-

bante, oltre l’angelo, per l’allestimen -
to di queste ore, l’artista ha realizzato
altre due figure con cui ha voluto rap-
presentare l’umanità, spettatrice del
miracolo della nascita di Gesù Bambi-
no. “Sono rappresentati ad inizio della
scena appena il visitatore vi irrompe,
un uomo colto nell’atto della ricerca

del divino e del senso più profondo
che avvolge la stessa nascita di Gesù e
anche un dormiente, un suo opposto
che, comunque, presto sarà sorpreso
anche lui dall’avvento miracolistico
del piccolo nascituro” spiega Barban-
te che invitando a visitare i due prese-
pi allestiti all’interno dello stesso sito
monumentale con prima apertura e i-
naugurazione il 25 dicembre, coglie
l’occasione per rammentare una sua
seconda collaborazione artistica che,
questa volta, lo vede a fianco dei padri
francescani di Comiso. Un presepe
pensato in pieno spirito francescano e
del resto si deve proprio a San France-
sco il primo allestimento.

“Gli elementi scenografici che vi so-
no presenti - precisa Barbante - dalla
mangiatoia alla paglia che rimandano
alla povertà di cui l’ordine francesca-
no ha fatto voto”. E accanto ai presepi
artistici che sono allestiti nelle chiese,
vi sono anche quelli viventi. Straordi-
nario e imperdibile quello che sarà al-
lestito dalla comunità di padre Benia-
mino nel sito di Fossa di Lupo.

D. C.

Uno scorcio della
realizzazione
ideata dal prof.
Arturo Barbante in
vista del Natale

Il «buco» è riuscito, il colpo no
In manette quattro specialisti

GIUSEPPE LA LOTA

Non tutti i furti riescono col “buco”.
A Salvatore Dinicola, vittoriese di 47
anni, Giuseppe Ragusa, vittoriese di
52 anni, Hamet e Francesko Dogani,
fratelli albanesi di 36 e 31 anni, tutti
noti per reati contro il patrimonio, è
andata male. Anzi, malissimo. Un
lavoro preparatorio prima del furto
risultato inutile. Hanno fallito un
colpo da 10 mila euro e, peggio an-
cora, trascorreranno il Natale in cel-
la. Perché la Procura della Repubbli-
ca, valutata la pericolosità sociale
del quartetto e la specializzazione
in questo tipo di crimine, ha deciso
per loro il carcere di contrada Pen-
dente piuttosto che applicare la mi-
sura meno afflittiva degli arresti do-
miciliari.

Avevano studiato un colpo da ma-
nuale ai danni del supermercato Co-
nad alla periferia di Vittoria, in con-
trada Boscopiano, ma non sapevano
che la Squadra mobile di Ragusa ne
aveva predisposto un altro ancora
migliore, così perfetto da cogliere il
quartetto in flagranza. Un antidoto
preventivo e repressivo, voluto di-
rettamente dal questore Salvatore
La Rosa per fronteggiare la micro-
criminalità scatenata in prossimità
delle feste natalizie. Per avere suc-
cesso, gli agenti della Mobile in bor-
ghese e con vetture-civette, hanno
persino trascorso nottate all’inter-
no di locali commerciali ritenuti
sensibili. Tra questi, proprio la Co-
nad di contrada Boscopiano, ai dan-
ni del quale il quartetto di ladri ave-
va studiato il classico furto col buco.
Il buco è riuscito, il furto no. In un
sito lontano dal centro abitato, dove

il rumore da scasso passa inosserva-
to e persino dotato da ampie vie d’u-
scite per l’eventuale fuga in direzio-
ne Gela, Catania o Comiso.

Nei giorni precedenti il colpo, i
malviventi avevano disattivato il si-
stema d’allarme e posizionato il luc-
chetto d’ingresso in maniera tale da
essere tagliato facilmente con il flex
al fine di accedere dentro l’esercizio
commerciale attraverso un locale

attiguo a quello dove era nascosta la
cassaforte (contenente 10 mila eu-
ro). D’intesa con il servizio di vigi-
lanza del market, la Squadra mobile
ha potuto intercettare tutte le mos-
se dei banditi predisponendo nella
zona un piano di appostamenti che
ha dato esito positivo proprio quan-
do il quartetto ha tentato di entrare
in azione. Dal loro punto di osserva-
zione, gli agenti hanno notato che

una vettura con 4 persone a bordo
effettuava diversi passaggi nei pres-
si del supermercato, proprio col fare
di chi controlla l’eventuale presenza
di polizia. A un certo punto, 3 perso-
ne sono scese dall’auto lasciando il
conducente fuori dal supermercato
a fare da “palo”. Arrivati a destina-
zione due dei banditi effettuavano
un grosso buco alla parete in carton-
gesso per poi procedere mediante

un flex a batteria al taglio delle cer-
niere in modo da entrare nella stan-
za dove era ubicata la cassaforte con
gli incassi dei giorni precedenti.
Non hanno avuto il tempo di com-
piere il furto perché i poliziotti ap-
postati all’interno e all’esterno del
locale, hanno bloccato i primi due,
mentre altri agenti dall’esterno fer-
mavano l’autista che tentava trami-
te ricetrasmittente di dare l’allarme.
In pochi secondi, gli agenti hanno
ammanettato tutti e quattro malvi-
venti, ritenuti una vera e propria
banda di ladri specializzati e dotati
di ogni sistema di effrazione e di ap-
parecchi radio per comunicare fra di

loro. Gli agenti, infatti, hanno se-
questrato un corposo kit di utensili
del mestiere: 4 radio, due flex, alcu-
ni piedi di porco, passamontagna,
cacciavite e torce elettriche.

Dopo gli arresti, è entrata in scena
la Scientifica. A lavoro investigativo
concluso, gli uomini della Squadra
mobile hanno riaffidato la disponi-
bilità del supermercato al titolare
che ha potuto riprendere l’attività
commerciale senza eccessivi danni
alla struttura. I quattro adesso si
trovano in carcere in attesa d inter-
rogatorio.

Boscopiano. Il furto
era studiato nei
minimi particolari
ma la Mobile era
pronta ad aspettarli

PREVENZIONE.
Il lavoro di pre-
venzione fun-
ziona. Come o-
gni anno, nel ri-
spetto delle de-
cisioni prese
dal Comitato
per l’ordine e la
sicurezza pub-
blica in vista
delle festività di
fine anno, vie-
ne aumentato il
lavoro d’intelli-
gence per fron-
teggiare la cri-
minalità spic-
ciola che tiene
sotto scacco
l’economia del-
la provincia con
furti e rapine.
Gli arresti della
Squadra mobile
su input della
Questura e gra-
zie alle segnala-
zioni attente e
puntuali di tito-
lari di esercizi
commerciali,
dimostra che è
possibile neu-
tralizzare in an-
ticipo le mosse
di criminali che
agiscono utiliz-
zando anche le
tecniche più so-
fisticate per
compiere reati.

la polemica

E anziché il bottino 2 vittoriesi e 2 fratelli albanesi trovano i poliziotti

FRANCESKO DOGANI HAMET DOGANI

SALVATORE DINICOLA FRANCESCO RAGUSA

Sopra Ragusa
mentre viene
portato in carcere
Sotto, nella foto
grande, il buco
per entrare
all’interno del
supermercato

in breve
I DANNI IN AGRICOLTURA
Il Pd protesta: «Giunta ferma al palo»

d.c.) “L’amministrazione è ferma al palo”. A
tuonare così è il gruppo consiliare del Pd
reclamando una seconda richiesta di
convocazione urgente del Consiglio comunale.
“A causa del silenzio politico- asseriscono i
consiglieri piccini - sui danni causati dalla
bomba d’acqua del 10 novembre scorso.
Invece ringraziamo il Movimento Cinque
Stelle per avere sottoscritto la nostra richiesta
diversamente da tutta la maggioranza che non
ha voluto firmare sebbene avesse votato con
noi affinché l’amministrazione si
pronunciasse sui danni arrecati alle aziende”.

VIABILITÀ
Strade dissestate, chiesti interventi

Ancora proteste per lo stato precario in cui
versano le strade soprattutto della cinta
periferica. A lamentarsi sono in particolare gli
automobilisti che percorrono le strade in
questione tutto il giorno e che devono fare i
conti con buche di ogni genere.
«L’amministrazione si era impegnata ad
intervenire - dicono - che fine ha fatto questo
imepgno?».

taccuino
Il meteo
Sereno o poco nuvoloso. Temperature

comprese fra 9 e 15 gradi. I venti, da deboli
a moderati, soffieranno prevalentemente
da Ovest. Il sole sorge alle 07.12 e tramonta
alle 16.45. La luna, calante, leva alle 5.13 e
cala alle 15.51. Mare molto mosso. Altezza
onde: da 125 a 176 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via Pietro Nenni,
86. Tel: 0932-981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel:0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel:0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel:0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione Scoglitti:0932-
980105. Ospedale Centralino: 0932-981111

Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar “La stazione”

0932-866283. Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol) 9.00; 11.00;
13.00; 13.20 (scol).
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